
Gli Appuntamenti 

*Domenica 16 agosto: XX tempo ordinario.  
*Venerdì 21: Ore 19.00 apertura 7 festa di Comunità nelle tenso-
strutture dell’Oratorio. Serata con Dj Cefo. 

*Sabato 22 si balla con “Rosolino” 
*Domenica 23 agosto : XXI tempo ordinario. 
 

-Continua il programma della Festa di Comunità  
dal 21 agosto al 6 settembre 2015.  
Abbinata alla festa la sottoscrizione a premi “Il mio aiuto per 

fare casa” Primo premio buono Conad € 500. 
Tutti i giorni dalle 19.00: Ristorante, Griglieria, Pizzeria, Bru-
schetteria. E ancora: casetta della fortuna; giochi a stand; tornei 
di calcetto, ping-pong e freccette; ruote...   
Agosto 27 Gio Mi ritorni in mente: Cre 2015 “Tuttiatavola” 
28 Ven Imagna Dance 
29 Sab Decollazione di San Giovanni Battista 
Vascombricola (tributo a Vasco Rossi) 
 30 Dom Pomeriggio ore 16.00 I Burattini di Roberta 
Serata: Concerto banda G. Rossini, Palazzago  
Settembre  
4 Ven Boomerang (tributo ai Pooh) 
5 Sab Si balla con “Ol Mòiòl” 
6 Dom XXIII del Tempo Ordinario 
Ore 10.30: Celebrazione di saluto a don Lorenzo 
12.00  Pranzo di Comunità e festa a don Lorenzo 
Ore 16.00 : Sfilando fiabe 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 

Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Lorenzo             3394581382    035 540059                d on Giampaolo  338 1107970                                  

Dal  16  al 23 
agosto  
2015 

     L’affondo         Amore liquido 

Da qualche anno gli studiosi parlano di una forma innovativa dello 
“stare insieme” dei giovani, il Lat – un acronimo che sta per “living 
apart togheter” – che tradotto letteralmente significa vivere separati 
insieme. Sarebbe, per alcuni, una nuova modalità di esprimere la vi-
ta affettiva che descriverebbe le trasformazioni dell’intimità e tra-
durrebbe in pratica l’idea dell’amore liquido, sulla base del quale i 
partner costruirebbero una relazione basata esclusivamente sul pre-
sente, slegata da vincoli e continuamente aperta e in discussione. 
Sono interessanti i risultati di una ricerca inglese, pubblicata su 
“TheSociologicalreview” e svolta proprio lì dove la forma innovati-
va è stata per le prime volte osservata, ovvero il Regno Unito. 
È stato chiesto alle donne di giustificare la loro scelta, partendo dal 
presupposto che fosse una strategia per rimanere indipendenti e non 
subire i carichi dei compiti di cura che la disparità tra i partner di 
una convivenza tradizionale comporta. Sono emerse tre ragioni fon-
damentali che fondano lo “stare insieme separatamente”. La prima 
descritta è la costrizione, poiché la scelta delle donne è condizionata dall’im-
possibilità di vivere insieme: lavorare in località differenti, non avere il consen-
so delle famiglie di origine (accade ancora questo) ad esempio. La seconda ra-
gione è strategica. La scelta sarebbe infatti condizionata dalla volontà di mante-
nere lo spazio di indipendenza. La terza ragione è la vulnerabilità. In questo 
gruppo i ricercatori inseriscono le donne che vorrebbero vivere insieme ai loro 
partner ma pensano che l’attuale condizione sia per ora quella opportuna: quelle 
che hanno timori legati alla sostenibilità economico finanziaria di una convi-
venza oppure alcune che invece – vivendo con figli nati da una prima relazione 
– non trovano corretto vivere con l’attuale partner.         Continua di là………. 



         Dal Vangelo di Giovanni 6,51-58  
In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono 
il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia 
di questo pane vivrà in eterno e il pane che io 
darò è la mia carne per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere aspramen-
te fra loro: «Come può costui darci la sua car-
ne da mangiare?».  
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: 
se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo 
e non bevete il suo sangue, non avete in voi la 
vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio 

sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Per-
ché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.  
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in 
lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il 
Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me.  
Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangia-
rono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». 

Invito alla preghiera         Nutriti 

Signore Gesù, donaci la sapienza del Cuore e il coraggio delle  
nostre scelte, perché siamo capaci di essere sempre più fedeli alle  
conseguenze del nostro essere nutriti dal tuo corpo e dal tuo  
sangue attorno alla mensa dell'eucaristia. Ciò che sperimentiamo  
nella celebrazione dei tuoi misteri diventi corpo e sangue della  
nostra stessa vita offerta e condivisa.  
 

...continua dalla 1 facciata... Sottolinea Simon Duncan che in 
tutti e tre i raggruppamenti il punto di riferimento per valutare la 
propria relazione rimane la coppia (convivente o sposata, ed even-
tualmente con figli) e che sono poche le coppie che escludono a 
priori la possibilità di sposarsi o, almeno in un giorno futuro, di 
vivere sotto lo stesso tetto. Dopo una simile analisi la nuova forma 
che dovrebbe simboleggiare l’amore liquido ne esce notevolmente 
ridimensionata. Scopriamo che costruire una famiglia rimane 
un’aspirazione per moltissime persone, purtroppo ancora non riu-
sciamo a eliminare i tanti ostacoli strutturali perché questi giovani 
possano tradurre un loro desiderio in un progetto concreto. Così 
per coltivare un amore finiscono per adattarsi.      santalessandro.org        

La Parola 
La Liturgia 

20ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Prv 9,1-6; Sal 33 (34); Ef 5,15-

20;Gv 6,51-58 La mia carne è 

vero cibo e il mio sangue vera 

bevanda. R Gustate e vedete 

com’è buono il Signore.          Verde 

16 

DOMENI-

CA 
  
LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello: 

Ore 9.00 Beita: 

Def. fam. Bassi Giacomo 

Ore 10.30 Parrocchia: 

Def. Rino e Elda                 

Ore 18.00 Parrocchia: 

Def. Palmina, Anna e  Alberto. 
Gdc 2,11-19; Sal 105 (106); Mt 

19,16-22 R Ricordati di noi, Si-

gnore, per amore del tuo popolo.                                   

                                       Verde 

17 

LUNEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 20.00  Cappella Brocchio-

ne: Def. Tironi Andrea, Nusto  

e Maria 

Gdc 6,11-24a; Sal 84 (85); Mt 

19,23-30 R Il Signore annuncia 

la pace per il suo popolo    Verde 

18 

MARTEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 20.00 Precornelli: 

Def. Rota Giuseppe 

Def. Mazzoleni Roberto 

S. Giovanni Eudes (mf) 

Gdc 9,6-15; Sal 20 (21); Mt 20,1

-16 R Signore, il re gioisce della 

tua potenza!                             Verde 

19 

MERCO-

LEDÌ 

LO 4ª set 

Ore 20.00: Beita : 

S. Bernardo (m) 

Gdc 11,29-39°; Sal 39 (40); Mt 

22,1-14 R Ecco, Signore, io ven-

go per fare la tua volontà.                                        

                                      Bianco 

20 

GIOVEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 20.00: Cimitero: 

Def. Bepino. Magno Gianma-

rio. Rebecca Sesto. Cimadoro 

Vittorio e Panza Albina. Panza 

Emilio e Medolago Berenice.  

Pelosi Assunta. 
S. Pio X (m) Rt 1,1.3-6.14b-

16.22; Sal 145 (146); 

Mt 22,34-40 R Loda il Signore, 

anima mia.                     Bianco 

21 

VENERDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 20.00 Ca’ Rosso : 

Def. Lomboni Teresa e Bettina 

Beata Vergine Maria Regina 

(m) Rt 2,1-3.8-11; 4,13-17; Sal 

127 (128); Mt 23,1-12 R 

Benedetto l’uomo che teme il 

Signore.                          Bianco 

22 

SABATO 
  

LO 4ª set 

Ore 18.00 Beita: 

Ore 19.00 Parrocchia: 

Def. Alborghetti Rocco 

21ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Gs 24,1-2a.15-17.18b; Sal 33 

(34); Ef 5,21-32; Gv 6,60-69 

Da chi andremo? Tu hai parole di 

vita eterna. R Gustate e vedete 

com’è buono il Signore.    Verde 

23 

DOMENI-

CA 
  

LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello: 

Ore 9.00 Beita:Pro populo 

Ore 10.30 Parrocchia: 

Def. Antonio e Paola 

Ore 18.00 Parrocchia: 


